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AL FATAH SI DICHIARA ESTRANEA 
ALLATTO TERRORISTICO IN SIRIA 

Ideatore dell'attacco all'hotel Semiramis sarebbe l'autore della strage di Fiumicino del 1973 - Le dichiarazioni dei tre terroristi alla tele
visione siriana • A Damasco ieri i corpi degli impiccati sono rimasti esposti per sei ore - Tre proposte di Jumblatt per realizzare la pace in Libano 

DAMASCO. 27 
I tre terroristi che ieri ave

vano occupato con un colpo 
di mano l'hotel Semiramis 
sono stati Impiccati stamane 
all'alba nella piazza centrale 
di Damasco antistante l'al
bergo. I tre erano stati con
dannati a morte da un « tri
bunale di sicurezza » siriano 
sotto l'accusa di avere com
messo «crimini contro la si
curezza e l'integrità del po
polo siriano ». La condanna è 
stata approvata dal presiden
te Ha fez Assad. 

Mohamed Ali Helmi Ber-
kul (giordano), Motassem 
Mohamed Asada Jayussi (ira
cheno). Jabbar Nayef Darwi-
che (iracheno) e il capo del 
gruppo, morto nel combatti

menti di Ieri (e che rispon
derebbe al nome di battaglia 
di «Zohair») avevano preso 
in ostaggio novanta persone, 
trincerandosi nel « Semira
mis». Vi sono stati quattro 
morti e t rentaquat t ro feriti 
fra gli ostaggi. I combatti
menti fra terroristi e forze 
siriane avrebbero provocato 
quattro morti fra queste ul
time. 

Ieri sera l tre superstiti del 
commando terrorista erano 
apparsi In televisione. Si trat
tava di 3 giovani sulla venti
na, visibilmente nervosi e che 
hanno risposto per una die
cina di minuti alle domande 
che venivano loro rivolte. Tut
ti e tre avevano bende sulla 
testa ed evidenti tracce di 

contusioni. Essi hanno af
fermato di far parte della 
organizzazione guerriglie™ 
Al Fatah e di aver attacca-
co l'albergo di Damasco per 
ottenere in cambio la libe
razione di alcuni guerriglieri 
arrestati in relazione agli at
tentati che da qualche tem
po si verificano nella capitale 
siriana. Hanno inoltre dichia
rato di essere entrat i in Si
ria dall 'Irak e che obiettivo 
politico dell'operazione era 
quello di « trasportare la bat
taglia dal Libano verso la 
Siria ». Anche 1 portavoce del 
presidente Assad hanno af
fermato che i terroristi ap
partenevano ad Al Fatah . la 
organizzazione dei guerriglieri 
palestinesi diretta da Arafat. 

DAMASCO — I tre impiccati sulla forca eretta nel centro della città 

Strauss rilancia accuse al cancelliere 

L'affare Lockheed a Bonn 
resta al centro 

della campagna elettorale 
Fortemente sospettato il leader oltranzista bavarese lancia una frec
cia contro Schmidt — Attesi i documenti sullo scandalo da Washington 
la polemica soverchia il confronto delle posizioni programmatiche 

Dal nostro inviato 
BONN. 27 

L'affare Lockheed sembra 
ormai l'arma della battaglia 
finale nella campagna eletto
rale tedesca. Nelle ultime 48 
ore è venuto l'annuncio del
l'accordo fra Washington e 
Bonn per la consegna alle au
torità tedesco occidentali de
gli at t i relativi alla fornitu
ra di aerei Starfighter per la 
Luftwaffe, al tempo in cui 
Strauss era ministro della Di
fesa. 

Subito dopo Strauss ha lan
ciato una freccia contro il 
cancelliere Schmidt. Perché 
il governo ha aspettato tanto 
a muoversi per fai luce sulle 
circostanze e i modi del con
tratto concluso con la Lo
ckheed per la fornitura degli 
aerei? Per sfruttare la cosa 
come strumento nella campa
gna elettorale, risponde 
Strauss — sul Welt am Sonn-
tag — e poi aggiunge: « Non 
è escluso che in relazione con 
la Lockheed e con altre dit
te possano venire in luce casi 
del recente passato che po
trebbero essere sgradevoli 
per il governo federale o an
che per l'ex-ministro della Di
fesa Schmidt. Perché, ad 
esempio — continua Strauss 
—, Helmut Schmidt ha invi
tato il direttore generale del
la ditta Xorthrop e poi ha 
scritto una lettera al princi
pe Bernardo d'Olanda per 
raccomandargli un sistema di 
armamento della Xorthrop? E 
perché, per sovrappiù, comu
nicandogli che la Bundeswehr 
non lo avrebbe adottato, gli 
offri aiuti finanziari nel ca
so che l'Olanda avesse adot
tato il sistema di armamen
to suddetto? 

Indagini 
Questo si. è un precedente 

che dovrebbe spingere la 
stampa a compiere delle ri
cerche a fondo, conclude 
Strauss. 

Per il portavoce della SPD 
ci si trova di fronte a un en
nesimo « grottesco fiore » pro
dotto dal nervosismo di 
Strauss. che «crede di poter 
trattare da stupida l'opinio
ne pubblica ». 

Strauss — è necessario qui 
ricordarlo — è al centro dei 
sospetti di quella che può es
sere definita la «sezione te
desca dello scandalo mondiale 
Lockheed ». Ad aggravare i 
sospetti è venuta la settima
na scorsa la rivelazione che 
gli incartamenti tedeschi su 

questi contratt i sono andati 
distrutti o dispersi in seguito 
al presunto allagamento di 
uno scantinato del ministe
ro della Difesa di Bonn. II 
fatto sarebbe avvenuto dodi
ci anni or sono, ma solo ora 
è venuto alla luce, quando ap
punto si è t ra t ta to di cerca
re negli archivi i dossier del
la transazione. E l'ipotesi che 
Strauss stesso abbia fatto spa
rire documenti compromet
tenti anche dopo la sua usci
ta da quel ministero, resta 
valida. 

Infine, terzo sviluppo della 
vicenda, l'annuncio, ufficioso 
fino a stasera, che il gover
no federale nominerà nella 
sua riunione dì mercoledì un 
comitato di esperti indipen
denti, Incaricati di esaminare 
gli at t i Lockheed in arrivo 
dagli Stati Uniti (30 mila fo
gli). Della commissione fa
ranno par te rappresentanti 
della Bundesbank, del mon
do economico e della magi
stratura. sotto la presidenza, 
per desiderio degli america
ni, del ministro della Giusti
zia di Bonn. Qui però si apre 
un interrogativo: gli a t t i ver
ranno messi a disposizione 
anche di una futura commis
sione parlamentare di inchie
sta e quindi pubblicati, ovve
ro dovranno essere solo tra
smessi a un tribunale per un 
eventuale processo, nel quale 
però non avranno nessun va
lore, dal momento che per 
questo tipo di reati nella RFT 
sopravviene la presenziene 
dopo cinque anni? 

Tut to comunque è rinviato 
a dopo le elezioni: i diretti 
e indiretti sospettabili e so
spettati, uomini politici e par
titi — e Strauss e la C3U 
in prima linea — possono es
sere sicuri almeno di questo, 
che il bubbone non scopplerà 
prima del 3 ottobre. Verso 
questa data ci si avvia in un 
clima di ordinaria ammini
strazione. La frecciata di 
Strauss contro Schmidt è uno 
degli ultimi colpi — o colpi 
bassi — che i protagonisti 
della campagna elettorale si 
sono venuti scambiando in 
questi ultimi mesi. In un cre
scendo di polemica personale 
che ha spesso varcato gli ar
gini del buongusto e del buon
senso, soprat tut to da par te 
della opposizione. Abbiamo 
sentito Strauss definire 
Schmidt «l 'uomo dal sorriso 
di una belva»; Schmidt con
sidera Strauss e i suoi dei 
«ciarlatani ne r i» ; Brandt in
vita Strauss ad «andare dal
lo psichiatra»; Kohl defini
sce gli uomini della SPD « so
cialdemocratici dell'età della 

pietra » e naturalmente « fi
locomunisti e pronti a sven
dere a Mosca gli interessi 
nazionali ». 

La polemica personale ha 
soverchiato totalmente, data 
la loro labilità, i confronti 
sulle posizioni programmati
che: la parola riforme è ri
suonata solo, in termini di 
accusa contro i socialdemo
cratici, nella propaganda del
la CDU-CSU; per i problemi 
sociali ed economici la vici
nanza delle vedute generali si 
è fatta palese anche all'uomo 
della strada più distratto. 

Avversari 
Costretta dalla virulenza 

avversaria a condurre una 
campagna elettorale sulla di
fensiva, spinta dal conserva
torismo crescente che impre
gna la società a rendere in 
molti punti vaghe le mete 
della sua politica, presa nella 
contraddizione fra una con
dotta da parti to operaio o da 
Kanzler-Partei, la SPD ha 
retto lo scontro soprat tut to 
presentandosi come l'artefice 
e il garante della ripresa eco
nomica della Germania Oc
cidentale. Di qui la sua di
sposizione a Identificarsi con 
Helmut Schmidt. Gli slogano 
dei part i to socialdemocratico 
campeggiano sui muri e sui 
giornali e dicono: « L'uomo 
migliore deve restare cancel
liere », « II timoniere resta a 
bordo» (Schmidt ama porta
re In testa un berrettuccio 
da marinaio), « n "Modello 
Germania" ha la faccia del 
cancelliere ». 

Se dobbiamo credere ai ri
sultati degli ultimi sondaggi 
condotti dai quat t ro maggiori 
istituti demoscopici federali 
l 'elettorato non dovrebbe pre
miare l'attacco del due par
titi dell'Unione democristiana 
(CDUCSU) anche se reste
ranno di poco al di sotto 
dell'obiettivo. I quat t ro son
daggi danno il 48 per cento 
dei voti all'opposizione; tre 
prevedono il 51 per cento e 
uno il 50 per cento alla coali
zione di governo (SPD-FDP). 
E" un dato che bisogna pren
dere ancora con cautela, da
to che potrebbe essere muta
to nell'urna da quella notevole 
fascia di elettori « vaganti » 
da un parti to all 'altro t qua
li in genere restano incerti 
fino all'ultimo istante e sulla 
razionalità della cui scelta 
nessuno è in grado di fare 
pronostici. 

Giuseppe Conato 

Ma le accuse sono state 
nettamente smentite. Abu 
Mazen, rappresentante di Al 
Fa tah a Damasco, ha dira
mato oggi un comunicato nel 
quale esclude ogni responsa
bilità della sua organizzazione 
nella vicenda. 

Abu Mazen afferma di ri
tenere che la vicenda segni 
« una deviazione dalla lotta 
palestinese », e si sorprende 
che questo « atto sconsiderato 
ed irresponsabile sia imputa
to ad Al Fatah ». 

Il comunicato diffuso dal
l'ufficio di Damasco della 
Agenzia palestinese di infor
mazioni (WAFA) denuncia 
inoltre il procedimento consi
stente nell'« implicare la resi
stenza palestinese nelle diver
genze arabe ». e crìtica il fat
to che egli Stati arabi si ab-
bandonino n « regolamenti di 
conti alle spese della resisten
za palestinese ». Attaccando 
« le manipolazioni » di cui è 
oggetto la resistenza palesti
nese da parte «dei servizi se
greti di certi Paesi arabi », 
Abu Mazen ha voluto suggeri
re — a quanto sembra, secon
do una spiegazione general-
cente diffusa — che il « colpo 
del Semiramis » deve essere 
incluso nella guerra in atto, 
t ramite gruppuscoli palestine
si, tra i due regimi Baas di 
Damasco e di Bagdad. 

Il comunicato inoltre chia
risce che l'organizzatore del
l'atto terroristico è Abu Nidal, 
ex membro di Al Fatah, espul
so dall'organizzazione e con
dannato a morte in contuma
cia per aver prero parte al
l 'attentato di Fiumicino nel 
dicembre 1973. 

In effetti è inverosimile 
che Al Fatah, emanazione 
dell'OLP. notoriamente con
traria al ricorso ad attacchi 
terroristici, possa aver pa
trocinato. e specie nell'attua
le situazione in Medio Orien
te. un'operazione come quella 
dell'hotel Semiramis. D'altra 
parte l'insistenza delle auto
rità siriane e personalmente 
del presidente Assad — pro
prio s tamat t ina egli ha attac
cato l'OLP affermando che 
per ((alcuni dirigenti» della 
organizzazione « la principa
le preoccupazione è attacca
re la Siria » — nel voler coin
volgere la guerriglia regolare 
palestinese nell 'atto terrori
stico di ieri, mostra, quanto 
meno, una chiara intenziona
lità propagandistica. 

I tre terroristi giustiziati al
l'alba di s tamane sono rima
sti a penzolare dalle forche 
per sei ore. Migliaia di citta
dini hanno potuto osservarli 
e molti si sono arrampicati 
nei punti più diversi per ve
dere meglio. Poi i corpi sono 
stat i portati via ed è ripresa 
la circolazione stradale. 

• • * 
IL CAIRO, 27 

II leader della sinistra li
banese Kamal Joumblatt è 
giunto oggi al Cairo per collo
qui con i dirigenti egiziani sui 
mezzi per porre fine alla 
guerra civile nel Libano. 

Dopo due ore di conversa
zione con ii ministro egiziano 
degli Esteri Fahmi. Jumblatt 
ha accusato Stati Uniti, Siria 
e Israele di complottare con
tro il Libano. Jumblat t ha 
detto in una conferenza stam
pa che la Siria ha ottenuto 
dagli Stat i Uniti il « via li
bera » per il suo intervento in 
Libano. 

« La Siria — ha proseguito 
Jumblatt , mentre Fahmy, al 
suo fianco, sorrideva — non 
avrebbe potuto penetrare in 
Libano se non ascsse avuto 
anche il benestare israeriano. 
Tuttavia, noi restiamo inclini 
a mantenere la nostra amici
zia tradizionale con tutte le 
grandi potenze, compresi gli 
Stat i Unit i» . 

Jumblat t ha posto tre con
dizioni per il ripristino della 
pace in Libano: 

1) Immediato ritiro siria
no dal Libano, per incoraggia
re tut te le forze libanesi im
pegnate nella guerra civile a 
iniziare trat tat ive. « Non ci 
può essere tregua — ha det
to — senza l'adempimento di 
questa condizione ». 

2) li rafforzamento dei 
a caschi verdi» della Lega 
Araba, per mantenere l'ordi
ne in Libano. 

3> Un accordo generale fra 
le fazioni in lotta in Libano. 
per un intervento politico 
pan-arabo, con un rilevante 
contributo egiziano. 

Il presidente libanese Elias 
Sarkis. sempre secondo Jum
blatt. ha bisogno di una rile
vante forza araba che gli con
senta di governare il Paese. 

Un portavoce dell'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina a Cipro ha di
chiarato oggi che una moto
vedetta israeliana ha attac
cato in al to mare un'imbarca
zione con a bordo il « leader » 
della sinistra libanese Kamal 
Jumblat t , ma che quest'ul
timo. diretto al Cairo, e la 
delegazione che l'accompa
gna. erano sani e salvi. Dal 
canto loro gli israeliani han
no smenti to che l'attacco si 
sia verificato. 

• • • 
COPENAGHEN. 27 

Il ministero degli Esteri 
danese ha reso noto oggi che 
una turista danese di 64 anni 
è s ta ta uccisa e t re danesi. 
ed una donna norvegese sono 
rimasti feriti durante l'attac
co all'albergo « Semiramis » 
di Damasco. 

La norvegese — ha detto 
il portavoce del ministero de
gli Esteri — si trova in gravi 
condizioni ed è ricoverata in 
un ospedale di Damasco dove 
viene curata per ferite alla 
testa provocate d a pallottole. 

I quat t ro danesi e la nor
vegese facevano parte di un 
gruppo di 13 turisti prove
nienti dalla Scandinavia e di
retti a Gerusalemme, con so
sta a Damasca 

Dichiarazione 

dell'OLP 

sugli attentati 

a Roma 
Nemer Hammad, rappre

sentante ufficiale in Italia 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP) ha diffuso un comu
nicato in cui afferma che 
durante la manifestazione di 
sabato a Roma « alcune per
sone hanno spacciato i pro
pri discorsi ed interventi 
per posizioni ufficiali del
l'OLP, esprimendo in realtà 
posizioni contrarie alla linea 
politica della rivoluzione pa
lestinese » e « denuncia che 
si sono verificati at t i terro
ristici Il cui principale ob
biettivo è quello di danneg
giare la causa del nostro po
polo e di servire i nostri 
nemici ». 

Il comunicato dell'OLP pro
segue ringraziando « viva
mente a nome del popolo 
palestinese il popolo italiano 
e le sue forze democratiche 
per l'appoggio politico, mora
le e materiale offertoci » e 
esprimendo aprezzamento 
per « la positiva posizione 
del governo italiano ». « Pre
cisiamo inoltre che la posi
zione dell'OLP nei confronti 
dell'Unione Sovietica — con
tinua il comunicato — e 
sempre s ta ta improntata ad 
una chiara e indiscutibile 
amicizia ». La nota conclude 
riaffermando che « l'ufficio 
dell'OLP in Italia è l'unico 
rappresentante in questo 
paese della rivoluzione pale
stinese ». 

Nel comunicato si specifi
ca: «Gli att i terroristici 
compiuti a Roma, contro la 
Sinagoga, il circolo degli stu
denti palestinesi ed altri , so
no att i provocatori di ma
trice terroristica che condan
niamo fermamente ». 

La nota, dopo aver parlato 
della posizione ufficiale del
l'OLP nei riguardi dell'URSS, 
afferma inoltre che la resi
stenza palestinese « respin
ge ogni paragone t ra la po
litica-orientale degli Stat i 
Uniti e la linea condotta 
dall'Unione Sovietica nei 
confronti di questa questio
ne» . 

Ricevendo l'ambasciatore di Buenos Aires 

Il Papa condanna 
la repressione 
in Argentina 

Il governo argentino non ha fornito spiegazioni 
sulla morte del vescovo di La Rioja e di 2 religiosi 

Paolo VI, ricevendo ieri per 
la presentazione delle creden
ziali il nuovo ambasciatore di 
Argentina Manuel Bianco, ha 
espresso il suo « dolore per 1 
recenti episodi, che hanno co
stato la perdita di preziose 
vite umane, fra cui quelle 
di ecclesiastici ». Si t ra t ta — 
ha aggiunto il Papa — « di 
fatti accaduti in circostanze 
che ancora attendono un'ade
guata spiegazione». 

Infatti, il governo argentino, 
nonostante le ripetute solle
citazioni della S. Sede, non 
ha fornito ancora una per
suasiva spiegazione circa la 
morte, avvenuta in circostan
ze oscure, di due sacerdoti: 
si tratta di Gabriel Longue-
volle, un francese di 43 anni 
che era giunto In Argentina 
nel 1972, e di Carlos De Dios 
Muriat, un francescano di 30 
anni. I due religiosi, prele
vati nel luglio scorso da due 
sconosciuti mentre consuma
vano 11 pasto con del con-

Conferenza stampa 

oggi a Roma 

sulla repressione 

in America Latina 
La Lega internazionale per 

il diritto e la liberazione dei 
popoli e la Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL invita
no giornalisti e cittadini a 
una conferenza stampa sul 
tema « Nuovi modelli di se
questro politico in America 
Latina » che si terrà oggi, 
alle ore 11, nella sede del
l'Associazione stampa roma
na, Piazza S Lorenzo in Lu
cina, 26. 

Interverranno l'uruguaya-
no Zelmar Michelinl, figlio 
del senatore omonimo, as
sassinato nel maggio scorso 
dalla polizia uruguayana in 
Argentina; il par lamentare 
venezuelano Pompeyo Mar-
quez. dirigente del MAS; il 
sindacalista brasiliano Gre
gorio Bezerra, membro del 
Comitato centrale del Parti
to comunista brasiliano; 
Marta Gatti , sposa di Ge
rardo Gatti , fondatore della 
Central nacional de trabaja-
dores, scomparso con al tr i 
sindacalisti uruguayani. 

Presiederà l'onorevole Ric
cardo Lombardi. 

fratelli a El Chamical. sono 
stati ritrovati morti alcuni 
giorni dopo a El Chanar. I 
loro corpi erano stati crivel
lati da numerose pallottole. 

Il vescovo di La Rioja, mon
signor Enrique Angelettl Car-
letti. trovava la morte il 4 
agosto scorso, a soli 53 anni, 
vittima di un Incidente auto
mobilistico le cui circostanze 
sono rimaste egualmente o-
scure. Mons. Angeletti Car-
letti era noto in Argentina 
per le sue idee progressiste 
e per aver denunciato più vol
te la violenza senza volto di 
cui si sta macchiando da tem
po in alcuni paesi dell'Ame
rica Latina la destra reazio
naria e fascista. 

Di fronte a questi fatti in
quietanti, che vanno moltipli
candosi, ed all'arresto di CO 
sacerdoti (la polizia ha am
messo di averne incarcerati 
dieci) la Conferenza episco
pale argentina, in un messag
gio inviato ai dirigenti della 
giunta e redatto in termini 
severi, ha espresso la sua 
viva preoccupazione circa « le 
diverse manifestazioni di vio
lenza che turbano la pace 
nazionale ». 

In Vaticano, evidentemen
te, ci si è chiesti come è 
possibile conciliare questi fat
ti. i quali testimoniano che 
in Argentina c'è una situa
zione di grave tensione, con 
le rassicurazioni dell' amba
sciatore il quale ripeteva ie
ri, facendo seguito ad altre 
comunicazioni verbali fatte al 
nunzio dalle autorità argen
tine. che « l'obiettivo del go
verno argentino è quello del 
pieno sviluppo, spirituale e 
materiale, in un clima di pa
ce interna ». 

Perciò, Paolo Vi, nella sua 
risposta, ha « deplorato viva
mente l 'aumento di cieca vio
lenza che negli ultimi tempi 
ha turbato in modo grave 
la vita del popolo argentino 
che con ragione aspira alla 
pace e alla concordia ». 

In questo contesto assume 
particolare significato anche 
la condanna dì Paolo VI per 
l'aggressione del vescovo bra
siliano di Nova Iguazù, ritro
vato alla periferia di Rio de 
Janeiro morto e con il corpo 
sfigurato. Il testo integrale 
del messaggio di solidarietà 
inviato a nome del Papa dal 
card. Villot alla Conferenza 
episcopale brasiliana il 24 
scorso è stato reso noto ieri. 

Alceste Santini 

Verso lo sciopero del 7 ottobre 

Crescono in Francia 
i «no» alla 

stangata di Barre 
Forze politiche e sociali diverse manifestano av
versione al piano antinflazionistico del governo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27. 

Un « fronte dei no » si sta 
formando contro il « Piano 
Barre », un fronte che rac
coglie forze politiche e so
ciali estremamente diverse e 
che sembra sia votare <i!-
l'insuccesso la doppia opera
zione tentata da Glsca.d 
d'Estaing con il nuovo go
verno: vivacizzare l'opinlo-ie 
pubblica in un nuovo ^ a i u i o 
di consenso e consolidalo 1! 
blocco governativo. 

Dopo la decisione d.'l'e 
maggiori organizzazioni sin 
ducali di proclamare per .1 
7 ottobre una giornata nano-
nale di scioperi, ecco la CGC 
(Conféderation Generale dea 
Cadres) lanciare oggi parole 
d'ordine di protesta e di ri
volta ai .suoi aderenti, cioè 
al personale tecnico e di di
rezione delle aziende, e :n 
vitarlo a tradurre .su! piano 
elettorale la loro oppos.zione 
alla «s tanga ta» fiscale. D'ai 
tro canto numerosi gollisti 
e riformatori, membri del
la maggioranza governativa. 
hanno criticato le insuflicien-
ze del piano m materia di 
investimenti come già aveva
no fatto i dirigenti della Con-
findustria francese (CNPFt 
e delle piccole e medie im
prese (PME). 

L'express di questa matti 
na e l'altro settimanale mo
derato Le Point, si t rovino 
poi d'accordo nell'affermare 
che se il «Piano Barre» riu
scirà ne! suo intento, cioè a 

diminuire entro sei mesi il 
tasso di inflazione, le ^ue con
seguenze negative sul piano 
politico e su quello del ri
lancio economico rischiano 
di essere ugualmente gravi. 
Sul piano politico inratti i 
due settimanali prevedono 
un allargamento del dissen
so che già si sta disegnando 
come riferivamo all'inizio; 
sul piano dell'espansione l'in
sufficienza degli investimen
ti e il ristagno delle esporta
zioni potrebbero provocare un 
arresto della crescita econo
mica e dunque un aumento 
della disoccupazione. 

In altre parole, anche co
loro che sono disposti a dare 
un qualche credito alle mi
sure antinflazionistiche di 
Barre temone che 11 loro 
costo diventi troppo pesan
te per l'economia francese e 
inaccettabile per la popola
zione. Ed è su questa falsa
riga che vanno interpretati 
i risultati di un ampio son
daggio di opinione pubblica
ti s tamatt ina dal Figaro. 

Alle tre domande chiave 
del sondaggio, i francesi han
no dato queste risposte: 54r> 
ritengono che il piano h a 
scarsa o scarsissima speran
za di riuscita. 55fi hanno po
ca o nessuna fiducia nelle 
misure di Barre per risolleva
re le sorti dell'economia del 
paese e infine l'82'i pensa 
che quelle misure non riusci
ranno a ridurre la disoccupa
zione. 

a. p. 

Positiva decisione della Corte suprema 

Scarcerati in Polonia 
gli operai di Ursus 

VARSAVIA, 27 
La Corte suprema polacca 

ha ordinato oggi la scarce
razione immediata dei sette 
operai della fabbrica di trat
tori a Ursus, una località vi
cina a Varsavia, condannati 
nel luglio scorso a pene va
rianti dai tre ai cinque anni 
in seguito agli scioperi e alle 
manifestazioni operaie ai for
ti aumenti nei prezzi delle 
derrate alimentari annuncia
ti dal governo. 

Accogliendo un appello pre
sentato dagli imputati , la 

Corte suprema ha commuta
to le pene inflitte a tutt i gli 
accusati riducendole, per cia
scuno. ad un anno con la 
condizionale ed ordinando la 
immediata scarcerazione de
gli accusati. La decisione è 
stata notificata oggi nel cor
so di un'udienza al Palazzo 
di Giustizia di Varsavia alla 
presenza di giornalisti occi
dentali. 

I sette imputati erano sta
ti condannati in precedenza 
a pene detentive dal Tribuna
le regionale di Varsavia. 
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detto e dimostrato: 
Le tracolle e gli zaini in vendita alla 
Upim non sono solo divertenti e sim
patici, ma anche capaci e resistenti. 
Costano a partire da 1.700 lire e han
no anche il 15% di sconto. 
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E' difficile trovare dei grembiuli che 
siano, nello stesso tempo, belli, robu
sti, ben rifiniti e che costino poco. Al
la Upim li trovi a partire da 3 .500 
lire e col 15% di sconto in più. 

La creatività dei bambini si esprime 
nella maggioranza dei casi soprattutto 
con i disegni e la pittura. Gli acqua
relli, con i quali imparano a conoscere 
e a mischiare i colori, alla Upim co
stano solo 6 0 0 lire. 

Per i più piccoli alla Upim è in vendita 
il cestino asilo a colori e disegni tipo 
scozzese. E' praticissimo e costa solo 
2 .500 lire. 
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Un altro capo di abbigliamento indi
spensabile alle intense giornate scola
stiche e alle ancora più intense ore 
dedicate ai giochi: pantaloni in tan
ti colori e modelli a partire da lire 
4 .900 . 

-& a ^ 
upim 
con sicurezza 


